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Giunto all'uadecimo anao di sua vita, serbandosi fedele^ 
all^ bandiera della l i b e r t à c o l i ' o r d i n e il GIORNALE DI 
PADOVA ingrandirà nel prossimo anno il'su'ó-lorrqato, per 
corrispondere sempre piùialla'benevolenza del pubblico M -
r abbondanza e òolla-prontezza delie notizie. 

,:V 

,1. 
I-

Il GIORNALE DI PADOVA offre anche pel 1876! agl^ 
ciati aiinui, che pagheranno anticipatamente 1*; intiero associati 

importo del loro abbonamento, 

! - 0 '•JO 

ì)18PAfcci BELLA NOTTE ^ 
{Àgensia Stefani) 

NAPOLI, '19. - Pplmièrr tounzia 
ch'è nppafso un funco interno nò! era 
lere del Vesuvio- Kgll prevede un lungo 
periodo eruttivo. lersera «pparivano delle 
piccola fi.imrpe dal cratere e t̂araar̂ e 
un fumo nero jmponeine. , 

ÌNOVAHA, \Qi-^- Il generale De For 
[lari è morto in conseguènza di contu­
sioni riporUite cadendo da vettura. 
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V ILLUSTRtólOffl 
';Qhe si piibblioa "a" Milano,dalla Ditta Trevés, p e r ;s(Òlc 
^1JÌI*0 S O in-luogo ideile Lire 25 suo'prezzo or.iginp.riò. 

Il GIORNALE DI PADOVA spera che i'.benevoli Î ^̂ ^ 
tori -porranno continuargli il loro appòggio, e " metterlo così 
in gi^àdo dì realizzare progressivi, miglioramenti.,, 

r=~ÌÈi=;;rr-rj lii-}^ 

DIÀRIO POLITICÒ 

' N '̂ciròòftlMp V«rsaiUtó 'iì mt\ì\ 
's'egutìnte aneddoto.'- •'':'• 

È* nolo che prima della elezion» dei; 
7è senatori si potava della nomtnft di 
quiii'dicì mehibri scelti fuori delPAssem ^ 
blesi, nel clero, nella magistratura, Deìv 
r esercito. , .i 

UMaresóiailÒ M.ic-Mahòn avéà' fatto! 
••ièD&'uniciirey,à titolo kffciosoyai gruppi; 
parlamentari,' una Hata di 18 candidati,' 
fra i quali figurava U maresciallo Can* 

-Ma queì'grupiJi noA pensando che ad,,^,vuoto.ia,pi;esenta2ÌoQe poi demam 

- • - i - . M i 

f L 1 ^ 

siorle di niii, pei qujili.̂ ô|-mai evidente 
'M:f'J!!^^^«o,''- BrfiPos(î .AÌUes3ere 
.l,arbUra,,dei .destini, flnanziarii deli;E. 
..gjtto, perdiKentsrlo più lardi an^h/dei 
sut̂ ì. destini politib'ì. ì̂ /' 

f ::)Ha un bel ;protestarV*BÌf6y iti jina 
riunione .di operar centro' l';tntenilUe 

sua _ij,o)lhca in fi^9/Me.;,qoiUPQ le deliy 
V i ' 
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'-'"In'alctinl avvisi vènto per errore è'tam^ato il prezzò di, 
a^dòcìaiibnè àtìmia làr^GJoroale" e' Illustrazione per i l Begno 
m^Liy4S m-luogo di L. 44. ,,.., ,. , ., . 

. , ..Interessiamo i Comuni della Provincia a, volerci> rimettere 
r4-|jagamentì î ^ vaglia postale >pzichè in,mandati. . , :M>̂  

ff* <f|a;^:f--::^Vv^r^ 

ÀPPBNDÌ0E 

Le.pjtime nt̂ rauie dei senatori setìi-
brand fatte dalla coalizione vittoriosa 
per ìndorartì ai vinti la pillola deìla loro 
sconfitta. Cismj^ ministro delja guerra 
ed orleànistaj Waltori, il prisUccìere della, 
còstitiizione dei 2^ Lbbraio^ e Duphn-
'/oMp, sono'tre nomi che'10'sinistre gpt-, 
téno là, coll̂ aria deìla cnncê îoneĵ cpBae 
un,generale Y^M'̂ Î ^̂ ^ *̂ '̂̂ ^̂ >̂ ,®\ ̂ VPfV 
gmmeri di guerra di portar seco U 
proprio bagagliq.,, ; f : 

Il solo che, da questa farsa'ridicola 
'eice con decoro è ii p»riìto dell'appello 
;il popolo, il quale potrà dire agli elp.t 
tori di'aver ricusato ^i mischiarsi a tuttî  
questi vergognosi dieirosceha, quel par 
titq cha riconosce';!!' suo diritto^ soltanto 

'daf suflVflgto universale. Questo suo 
corjtggno è'iale da coìipiliprgli la stiiria e 
la simpatia degli fcleliorì, e gU orle t̂nisU,, 
i così detti costituzionali del 25'febbraio, 
non manctieranno^asi pure di ricordarsi 
in quali condizioni furono.̂ eIetti i 7p sé 
natori o'legiUimlsti o, radicali'. ' 

biasciutore.ing!eBe;,àl Sultano con' una 
ih questo mtro' pùssìbile dî séggì àV Settato, nonj .JetteR?, autografa della Rég!n,j ji 

t,ennj;̂ o,a|ciinconlOj della lista dì caii;, - . > . 
didatr'del'maresciaìlo. . ^̂  
Ultimamente Tniers, incontratoli in un»;. 
floiìversiizionecon unKSneraierimasto fé i 

I " T . ^ t • 

dele alla memoria dell Imperatore, dis-

mome,nto. e lê a&stcurairiòni dateg l̂i"dal 
Sultano ciìe lo n/òrmi àt^r^mm^l^lr.. 

segU: '« Bisognai ')mio car'ò gèneî ale, co 
« hoacer poco l'Assemblea pe^'credere' 

mente e. prontamente/applicite, accre 

dell Inghilterra si conl/app[,oga';̂ Ì̂.Qme 
un osiacoSo sario,, e • deciso "a'fla npn. 
,iiQrii mUhnu sospette, delle, poteuze 
idelnprd,. ,.,,̂ ,̂ -

; ).l ìf Sii 

^'^k^.mì^m che 1. governit sèi». 
•j JHmnfiispostì ad usare modera-

t r^sciatio Ganrobert. > 

e 

'•i ; 

\ 

^ H {* 

:-.i 
V , I . i ì N 

EdMANZO 
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!it M niSDOBIO SATimi 

I P :s..u 
,.i Sarebbe stato abusare dispoticamente 

,,,^eìla.su^ autorità paterna , e, i^-dicia-
..̂ jpolp a suo onore, — U signor Givanni 
jffoa ne era^papace.. , , . -
, . 5, poi occorreva pure leQer parola 
, dei suo progetto alla moglie, allo madre 
j d/ Isabella, concertarsi;'agire d'accordol 
,, ^̂ Era dunqua quasi riconoscente ail^ 
; fanciulla perchè gU aveva essamedesì^ 
ĵjoia ipdicat.9 .la.;YÌft;9Ìcura da S0guir»i> 

l^iceA^pgli; rr Amiamo f. 
• ̂ ____^ Però i'amìf'o.̂ dellfi conteisa Bianc^ 
..trovaya^i griinden^ente imbarazzato. 
.;,,, Che •cosa avrebbe detto alla contessei 
..di Vaubarne, la quide attendeva ansiosa 

lina decisione? > ;; 
., ,X^Qìarìe ìntrnvvedere rfncertezza, là 

^ titubanza di Isabella non l'avrebbe vo 
j4,uto. per t.tttto l'oro del mondo. Sareb-
j , | ^ ^ stato lo stesso.che,rinunziare a tutto 
, impercipochè Giovanni d'Arcos ben coni 
j prendeva cbe il marchese di Gourbet 
^ non era uomo da contentarsi di una 
iifisposta evasiva, da trascinarsi per le 

lunghe, a beneplacito del capriccio di 
una fanciulla. 

Occorreva rispondere una afferma-
.ziooe 0 una negativa, ma senza ambagi,' 
senza reticenze, senza s^use, 

E aiccomalb^ onta aj tutte le •sue ,fi 
sime di 'ainWioiie,̂  il signor Giovanni 
non avrebbe mai potuto deciclersì ,ad 
*cii'èére'il'consenso della tìgUuóla, do 
vette ricorrere air astuzia per non per­
dere l'appoggio di quell'amica che egli 
"Credeva l4'nlo''sin^ra.'^ "•'' ' 

Atlottò àh'che colla contessa di Vàu 
barile iil partito di aspettare, di'prèriiiere 
tempo ed allora fa costretto ' a tessere 
una serie di scuse, di piccole menzogne 
che U convessa di Vaiibarne aveva trop­
po Ingegno per'hón peneti-àro imme-
diatbmónto e non conoecere tosto quale 
era l'esito Bel colloquio fra il padre e 
la f̂iglia, -'i 

Kulla(neno> siccome la contessa dal 
suo ;iato-f'tìra pure inteî essatà a con­
durre a buon fine queste trattative e 
ad ogni costo non avretjfae voluto che 
il marohese di Couibet, offeso nell'a­
mor proprio, mutasse d'avvisò, cosi 
seppe fare di necessità Virtù e finse di 
prestmre intiera fede'alla relazione che 
il signor Giovanni d'Arcòs corse a farle 
l'indomani. , 
• Era intìne un'orditura di inganni, uno 

gludio di menzpgno che era impossibile 
potessero avere lunga durata, Qosiccbq 
tutto iasciava supplire vicino il momepio 
iri cui la verità iar*bb(ì stata posta in 
chiaro. 

iè 

< ch'essa fossocjaRàce di designaĵ e.̂ uori-
< del suo seno, dèi canilidaii al Senato. 
fio,non deploro che una cosa: ed i 
.che l Assemblea ^bbia pptuto dimen*. j^ionei,che,però. Ja questione è fiiéniì di 
«ticare un istante che esiste una ma--^difflcolt̂ .iin quel «m&mno tìoi'ti-<ivimo 

la piltura esatta della situazioî e attuale: 
VxA. SERIA, jLPpmntDicB. ' - 'semìiràrs non è ",$ncora tèssere*. *' 

,Se le informazioni del jDaily ,jÌVfiiùs. 'ifià'Vienna ftiunaè'ViminHr» Ai iiJ. 
sopo esatte ij Inghilterra saret)be sulla 
viajdi.ribadire'con un nuovo patto la 
prevalenza già tantô  grande da essa a 

.cquistata sul, passaggio de! canale di'. 
^S^pz. ĵ l K^dive,avrebbe offerto al gó-; 
.̂ ejncj inglese^ y6nderg)?,̂ e ,̂i.6pp,(XìO, 
JÈ^ Sterl)fleJ|,^4iritio,cl\?,i)..:^edive.pp3, 
.si^de, ,del IGPjp̂ âui feenefiziì loprî  Tee , 
cedente proftitò^del canale.,,,, ,, ,• 

,i, Non sappiamo quale impressione farà-

-ì 

^ 

Se peròil signor Giovanni erasi'mo-^ 
strato soddisfatto-'della deciyibDe di Isa 
beli», ed iivSvà ànchè'pbiuto'cobtìestarlp 
èa''àpprezzarla,'̂ Ia còritessa di V^ubàmp" 
ĝtudicat̂ a ben làiVersamente la condotta 
dellii giovine ta. ' / r | ' 
''liuoi sospetti rinfocolavano, le sufì 

ire gelose prendevaiio novelln esca. ' 
Aggiungasi che il capitano Didier mo 

stravasi sempre pù'-fréddo 'con lei e 
passiivano giórni intieri senza che egli 

• facesse atto dì presenza al paVaziò Vau-
••barne.'••'•••' • V̂ :• '• ."• 
^ Alle affetttìó'sè òvvervazioni,di Bianca 
'rispóndeva evasivamente; il pretesto, la 
sQusa erano sempre pronti,- e '̂'quando 
la CDDiessa aveva l'aria di no» pres£arvi 
fede, Alfredo Didier le teneva il ibron-
cio 0 se ne andava. i 

Ocóorreva uno scioglimento a tutte 
queste scene Intinió 'che potevano 'un 
gioi'nD 0 l'altro coiripìiéarsi e prendere 
fdrrria di drUmma.' 

Che cosa sarebbe accaduto?... 
Bianca di Vaubarne, l'autrice princi­

pale di tutto l'intrigo, — impercippchò 
dovevasi a lei soprìiiiuto ed agli elogi 
entusiastici che aveva fiUto della sìgno; 
rìna ls!;bella d'Arcos se il marchese 
Enrico di Couibet se ne èra inv;ighito, 
— 'non'era donna da rnunziàr¥*al suo 

r 

progetto. Ormai s*er<3 fiit^ in capo di 
riuscire, e nulla avrebbe valso a ritrarla, 

E il mart̂ hesQ di Courbei,?... 
Udimmo la sua .confidenza all'amico 

André, e sappiamo che il poveretto r̂a 
imiamorato. Ed è tanto fucile ingannare 

: / , .• -? 

giunge l*e8tratto dì iin ar-
Hiéolo ufflcìoso:a«lW éirr^^^^^'aipo. 
Itttea, la quale' dice che ta pubblicazione 

>Bm ?̂P̂  .̂î ,hé..que3ta,si potrà: ottenere 
h?^^m'^M}'S9WA<?{Jm<^ Portai e ie 
, RPKP^R firffl3i^i;Ìe.deLtrattato<di Piìi'igi. 
;I,.S.amp :sempre allo-.sieaao piinfe': fe 
;po?s bile, probabile alméno' qutìsto ac-
- c o r d ò ' T ' " ' :"'•''' ' "'••' • ^'"•^' i ' " ^ • ' i ' '• ' 

. 1 , . • . , ' 

qupgli cui Amore'ha pHsto'ia'benda. M.' 
'• imrààgìrtandòsi c'tie IsÀtìlà lo amasse,'-
^elp'cdntfssà*aveva* tutto'^méW in o . 
"péra per lasciarglielo' credèi-e/pel Coti ^ 
vincerneìo, attendeva ché;'1à fanciullâ  
si decidesse b'mostrarsi meno'severa e 
ad accettJirio come manto. 
'"Egli aveva'stretta'amicizia cól signor 
GÌov.innl d'Arcos e recavasi sovènte a 
passare le sue serate presso la famidi» 
deirex intendente generale. . 
"Ni^"Ìi^àlas(iiava hî W p̂er mettersî  
tìeìlebù'èn^'^^Modella flglìuòla"'àel-
signor Glovarini, nja tànt'è, 'hon pérve-" 
ni va il scuotqre '̂buel'ciiore che pareva J 
cliiuso ad ognistij^timeptb, ad'ogniim : 
pressione. ; " ' ! , 
' .Piòubstante il* dobben'uomo èra co»; 

-.o^edele tìl sUÓ'Sistema;iandavi.''ivìra. 
M/nentèa^isliiire il signor Isiovainit (ì̂ Àr-

cos, ma non aveva mai, voluto compia. 
re ne&rh SD' 

rĴ r̂'9|s<?fva,̂ q̂ Pr̂ '>8̂ r.et̂ be.,9Ccqrto fa-
9ilî ^n,lp che.•qqp!la,,03tip^ztone;tìon;era 
naturale e che doveva nascondere ; Oia 

^ ^ / - X. r r ? I I n a • Ì ' J S h ^ T 1' 

••'f\ i i Stretto a'passare lunghe ore ciuo'ĉ ndó 
a^li scaccl/l'Wn W 'Signor'GioVanhi' 6. 
•éonversandd'coll&'sjgnót'a"tere3Ìt87* lieto 
di pbter volgere di'rolta'in'^volta un te­
nero! sguardo ad Isiibeìlà̂ e ù'dtrrie la voce, 
ma però' solo quando l§̂  inlerrogava, ', 

Eppure il marchese EnijiCò̂ (JrCoiirbet 
si appagava ancne di questo, nbnùullà 
e gli pareva che il suo cuòre «i aprisse 
a novella vital ' '' '̂ i 

Non" aveva amato mai i ' E amore lo 
feriva quando If ùltimo raggjp di giovi 
nezzà era ben vicino.̂ pl̂ iraoibnto! Co'-
sicchè egli sì aggrappava, li avvinghiava 
a questo sentimento nuovo, a. questa 
spisranza che lostinavasi ^ nutrire nel 
cuore come il naufrago alla tavola di 
salutê  .; • 

E Alfredo Didier? 5 

;;;.,Ma l'eccellente'signor d'Àrcos beveva 
M «'•osso ' e non • aveva' r abftudiiié •' di 
lapprofondire.; •• ' ' :' ' '-Hit 

"Un giorno^ìi^Siì ^Ì^^Ì^M^UÀ 
insistito' ber' condurrò Alfredo Méer 
pressô  la aiènora Terès U: ;'̂ "' -'f̂  

^ , , - Ma, sapete .|̂ he m̂t [f̂ reat̂  ândare 
fe?''«^'»i «P! ywi wni Tifiyti? gli 
fW ^°^: ^ria d|,nialtt9>prQ, , ;, ,=5 
i —Me ne dorrebbe ma non muterei 
'diiàvviso; — rispose ir Capitano dèlie* 
guardie. 

—̂ Ê ,si ptipi conoscere il motivo dì 
questi» Mostra ritrosia? ' ' 

- Non.%j||p^̂ ?(iai visite. >^ ; 
^!\ r-r,,pavveiip^,,,,Siete pr.pprlo sicuro 
;,di non ingannarvi?,^,; 
Vi, Cosi dicendo ilsignor Giovanni guar. 
dava il capiifî p Didier,(Con mulizia e 
se avesse osato gli avrebbe detto che 
non credeva ppnto alia sua risposta im­
perciocché ben sìipeva che egli vedeva 
npp,,,raramente la contessa Bianca dì 
Vaubarne. ' 

Ma con quei giovane non vi era da 
permettersi nessun jcherzo. Avea troppo 
l'umore bisbetico e il signor Giovanni 
in vece era tutta pace e flemma. 

{C$ntinu*) 

t; 

, t - . • ' • 

^ ; 

'M^ 1 

« •' 

- ' -.y,. 



^à^-J 

^ r 

• i . ' ^ 

r*. 

Né maggior luce spargono sulla que 
fittone le parole ohe Tizza ha risposto 
aUMnterpellanza fattagli netta Camera 
Ungherese. 

COLLEGIO DI PIOVE-CONSELVE 

LeggesinelV Opinione: 
Dal! OH. •DostrC'araicdj deputato Co-

droDchij segretario generalo dell' in­
terno, CI è indirizzata la seguente che 
ci affrettiamo di pubblicare : 

All'bn dep. G. Dina, 
direttore delVÓpinione 

.. Roma. 
Roma^ 17 dicembre 1875, 

Caro Dina, 
Alla lettera di:i generale Carini diretta 

all'on. Berlàrii e pubblicata questa mane 
Don ho che' un'aggiunta a fiire. 

La lotta di,ieri per l'elezione del i 
deputato di Piove-Conselve ò rimasta 
ibaecisa, però con vantaggio dei no 
stri avverearì. ^ 

Non è difficile trovare la causa di 
, questo risultato. 

Mentre V opposizione concétitrò 
tutti. i suoi sforai sopra un nome 
solo, su quello del Caltegari, gli e-
lettori liberali-moderati del Collegio, 
con evidente imperizia, o trascinati 
da deplorevoli puntìgli, divisero i 
loro voti su due, anzi su tre nomi, 
sul Bolfin, sai Tenani, e perfino sul 
Boiani. , 

Questo incauto contégno non po­
teva dare un effetto diverso da quello 
che ha prodotto. 

Mantenendosi fra le duo sezioni 
quel disaccordo, cbe noi abbianio .fatto 

., il ,;possìbile per allontanare, anche 
coi sagrifizio delle nostre simpatie 
personali, Topposizione ti si è ficcata 

' m mezzo con un ardore degno di 
miglior caupa, e ne ha approfittato. 

La tattica seguita ieri dai liberali 
moderati di Piove-Conselve può ser­
vile allo sfogo di qualche dispetto, 

' .ma non giova certamente al vero 
scopo, che deve prefiggersi uti par­
tito politico -nelle elezioni, quello di 

. affidare la cura.d'ìmportanti interessi 
aversene che abbiano h. capacità, o 
la volontà di tutelarli. 

In quanto a noi, non abbiamo ri­
morsi, noi abbiamo la coscienza di 
aver fatto il nostro dovere, e lo fa-

'•• Temo ancora. 
In tanti anni di vicende polìtiche, 

dove altri sono ancora neofiti,, noi ab­
biamo veduto sfilarci davanti imòltì 

. nomi di un significato polìtico al­
trettanto moscHino di quello dól Oal-
legari*; DÒ per questo ci siamo di-
:Bperati,, nò ci siamo strappati i ca-
;pelli. '"'.'• ; ; 

D'altronde se gli elettori liberall-
mqderati di Piove-Coiìselve voglipno,,; 

' Èk veramente vogliono, essi nannOs 
ancora iu pugno la vittoria. ^ 

Non possiamo certamente incolpare 
gli elettori di PioverConselve di-non 
essere accorsi all'urna in bel numero*, 
però moltissimi altri, pbe doménica 

-.'•; ventura potrebbero contìoitère alla' 
, votazione, sono rimasti alle loro case. 

Ed è altrettanto certo che, méntre 
nello scrutinio di ieri, l'opposizione, 
col mezzo de' suoi infaticabili pro-̂  
caecianti, ha raggiunto l'apice delle 
sue speranze, al partito liberale-mo­
derato restano ancora delle, risorse 
sulle quali i>uoi avversari non possono 
contare. 

L ^ 

Tocca a^li uoniìni pìii influenti 
delle due sezioni, se hanno cara quella 
fama dì assennatezza politica, della 

î  quale hanno dato tante prove, racpo-
' gliere le forze dispérse, e scuotere 

V quelle che rimasero inerti nel primo 
/.^cimento. 

Se, compreso l'errore ieri commesso, 
•r daranno bando ai deplorevoli screzii, 
,. per concentrare, nel secondo scrutinio, 

tutti ì loro voti sul nome rispetta-
bile del conte C i l r o l a m o Dolfì t t-

• l t « l ( l à , i liberali moderati sono 
'. anéora in teinpò di ristìarmiare al 

loro Collegio una mistificazione dei 
'' suoi veri sentimenti, e d'impedire 

che nel consesso della rappresentanza 
nazionale vada a sedersi chignon ha 

.le;;qualità necessarie per un posto 
. tanto elevato. B. 

i 

LETTERA COORONCHI 

Ammesso dallo stesso generaU^ che )a 
candidatura di Agnone_ gli fu fatta offe­
rirà da me a nome di alcuni elettori di 
quei collegio che me ne avevano dato 
mcarico per mezzo di persona (lUlorevo 
lìssimn, resta distrutta ogni accusa di 
offerta di canMiaiure uf/ìciaH nel senso 
ohe generalmente si attribuisce a questa 
parola, nft io ho piii bisogno d'insiste­
re su quento punto. 

Ha CIÒ che mi (sreme graitdemente di 
far noto è questo: che IMncarieo fu da 
me adeiiipiuto verso il generalo Curini, 
mio amico, col consemimenio dell'egre-
giomio capo, il ministro dell'interno, e 
questa dichiarazione mentre dissipa il 
dubbio sollevato dal generale Carini 
circa alla simpatia dell'òn. conteXantelli 
ptjf la sua candidatura, allontana anche 
il sospetto' che potrebbe sorgere In 
qualcuno alla lettura della lettera del 
generule, ch« cioè in questa quistione 
non vi fosse stato accordo, fra l'onor. 
ministro e me. 

Ti prego, caro Dina, dì accogl'ere 
queite mie parole nel più prossimo nu< 
mero del tuo giornale, e ricevi insieme 
a'fmiei ringraziamenti l'assicurazione del­
ta mia sincera stima ed amicizia.;. 

- ^ r 

Tuo affezionatissimo colUgfi 
CODRONCHI. 

h -

- 1 - ',r^ 
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Lettere Jfeneziane 
> NOSTRE CORRISPONDENZE 

" ' ' ' -'--
• - j -

Venezia, iZ àicempre 
Pare che tutti i corrispondenti vene 

zìani si siano dhti l'intesa in questi 
giórni per parlare su lutti ì giornali in 
cui. barino voce, in prò* della, questione 
lagunare e che tutti nell'intuooare le 
lodi liei duca di Gallìera non abbiano 
potuto a meno di volgere lo sguardo 
desioso verso quei lavori che formano 
Un interèsse proprio, vitale per la no­
stra città, È questo un ottimo indizio, 
un segno di risveglio generalo che, bene 
diretto e usufruito a dovére, piiò esiere 
sorgente di grandi vantaggi. 
' D.fatti tutte le persone sjrie ed amanti 
dì Venezia non a parole, ma di fatto,-
larnentavanu continuamente quella spe* 
eie di apelia ond'erano dominati i nostri 
concittadini per ciò che riguardi ai 
porti Tcrieti ed alle lagune; èrt io vi 
pdssó assicurare che moltissimi senza 
essere pessimisti per progetto, uscivano 
nel Ugno che si pensava a tutto fuori 
che a quella che è pure questione di 
vita 0 di morte per la nostra città che 
di lutto si parlava e si discuteva vo 
lentieri, ma quando l'uno o Taltro in­
gegnere idraulico invitava i cittadini ad 
una Itzione, ad utia lettura o che so 
io sulla questione lagunare, la sala ri­
maneva quasi deserta e pochissimi mo 
stravaoo d'interessarsene davvero. Ciò 
formava la disperazione di chi se ne 
[̂ l̂ pccupa ipvece moltissimo e continua 
a predicare pur temendo dì estere la 
povera voce che grida al deserto. Óra, 
come ve ne sarete accorti, tutti i .por 
rispondenti veneziani ne parlano più o 
meno a lungo, il Rinnovamento comincia 
ad occuparsene amh'esso seriamente e 
a consacrarvi degli articoli di fondo e 
jdì cronaca e per naturale conseguenza 
provoca una benefica agitazione foriera 
di scambio d'idee, di serie discussioni. 
/, Dico discussioni, quantunque sembre­
rebbe non ve ne potesse essere per 
avventura materia, che la cosa sembra 
tanto chiara in se stessa ed è tanto im 
portante da non eiiervi tnestiepi di 
molte parole per metterai d'accordo. Voi 
sapete però che la non è così, e c^e 
due opinioni perfettamente opposte coz: 
jcàno tuttora in tale argomeuto e con­
tinueranno chi sa per quanto a lottare 
ritardando con nostro grandissimo dan 
no ogni seria decisione e portando la 
confusione invece che la luqe nella men 
te di colorò'! quali profani agli studi 
idraulici, chiedono di essere istruiti, di 
essere mesai a giorno chiaramente e 
semplicemente, della importantissima 
questione. 

V idea dì lasciare che ì fiumi prece-
5 

dano tranquillamente nel loro lavoro 
di bonificazione o d'interramento della 
laguna per la buona ragione che questa 
i oESTiNATA X psRmE (l|l) nott è Ormai 
sostenuta ohe da pochissimi ed! anche 
fra ì lofo amici va perdendo di giorno 
in giorno il terreno. Comprendono tatti 
che pel mfigro g'uito di trasformare Ve-
ne7ia in una città di terraferma (come 
diverrebbe necessuriamenta se i fiumi 
continuassero ancora per un pezzo a 
deporre il loro contìngente di sabbia e 
di fango nelle nostre lagune), non ai 
può mettere in ballo la salute e la vita 
di due generazioni, né si può nemmeno 
pensare seriamente ad un abbandono 
temporaneo di Venezia col dubbio non 
indifferente che le generazioni fu'ura 
voleisero ancora ritornare a rìabitarla 
una volta compiuto 1* interramento e 
divenuto il palude buona terra coltiva-
bile,; ̂ iiornaise l'aria a farvìsi salubre. 
Né vale certo .'a crederlo passìbile. Il 
citare, come fa alcuno, la serenis-ima 
repubblica la quale era disposta, ove lo 
credesse necessario a trasportare la sede 
del governo dalPtitia all'altra delle sue 
iiole. DirimineI era ben altroché pian 
tare la nostra città, così, ccm'è.adesso, 
salvo poi che i nostri pronipoti, se vor­
ranno, ritornino a strappare l'erba dalle 
sue vìe e dai suoi monumenti, ed a 
spazzarne i rottami. La f̂ mtasia dì quei 
signori corre più svelta della nostra; 
noi non osiamo scavalcare in tal moiid 
le generazioni, né rantlere deserta una 
città con un tratto di penna ,o con una 
bella fraÉót '̂ ' 

E cosi pure l'altra idea (modificazione 
della pret;edente) la qu i le sostiane falso 
ir noto aforiamo idraulico che: ampia 
taguna fa Inon porlo, e.vorrebbe invece 
restringere» la noslra'seguendo e gui­
dando i fiumi nel ioro lavoro dì boni-
flcazione colla speranza che in tal mòdo 
l*acqiia del mare lavorando con mag' 
gior forza perchè racchiusa in più ri ^ 
stretto spàzio, sbaverebbe da.ae i nostri 
porti che ne, hanno tutti necessità e prin-, 

,cipalment6 quello del Udo, è una specie 
di compromesso che avrebbe l'aria di 
voler accontentar tutti e non può certo 
accontentar nessuno all' infuori forse di 
chi lo propone. Ed invero i risultati più 
certi della sua applicazione saritbbero: 
ingenti spese, malaria e pochissimo o 
nessuno Vantaggio pei nostri porti. 
_ Del resto il Conaiglio superiore dei 

lavori pubblici ammise la necessità della 
esptusione dei fiunii dalla nostra laguna 
e da quella di Chiuggia; è quasi super 
fluo dunque l'occuparai del merito della 
questione: il più importante è decidere 
sul da farsi ed il f irlo subito. 

Il nostro Consiglio Comunale nella 
sua tornata d'oggi, in ifguito alle pa­
role dei consiglieri Francetchi^ Giutti^ 
nian, volò un ordine del giorno in base 
al quale verrà pregato il Cìoverno a 
sollecitare lo stanziamento della tonima 
necessaria e 1' incomipcìament(i dei la­
vori per r espulsione dei fiumi dalla 
laguna, E così pure dietro ad un altro 
voto oggi espresso, sì pregherà il Go 
verno a richiamare in vita la Commis 
sione lagunare la quale aspetta ancora 
il suo presidente? ed appena sia costi. 
tuita,:SÌ occuperà attivamente di quanto 
riguarda it porto del Lido. 

Questo è qualche co?a per verità e 
mostra coioe in Coasiglio comtmale si 
preoccupino anche essi dell'importante 
questione; ma per amor del cielo non 
dormano adesso fru due guancìnli e 
Uunicipio e cittadini paghi di &ver e-
messo questo voto; perchè in ultima 
analisi le nop sótio finora che parole 
le quali son fenimine, come dice U 
proverbio, mentre i, fatti «oitio maschi. 

E maschia davvero mi pare la. |pro-
posta fatta alcuni giorni fa dal fìinno-
vamento di costituire una società di ve 
neziani, U quale fornisca i capitali ne­
cessari ai lavori della laguna, ttfflnchè 
il progetto non sollevi olibî zioni finan­
ziarie che abbiano il poLere di ritardarlo 
chi sa fino a quando, salvo poi a f̂ rsi 
rimborsare d'ella spèsa dal Governo ra-
tealmente e in quél numero d'anni che 
sari Assito dal Parlamento.̂ Gredo che 
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questo sìa proprio il momento di unirsi 
tutti senza distinzione di partiti, o di a-
spirazioni e di mostrare con un'opera 
provvida e dignitosa ad un tempo che 
ove si tratta del b̂ ine di Venezia sap­
piamo esser tutti concordi; e lungi dallo 
fispfìttare dormendo che il Governo 
provveda del tutto ai nostri interessi, 
siamo disposti a cooperarvi con tutte le 
nostre forze. Infine la sveglia è data, 
non manca che rispondervi e questo è 
un dovere per lutti. Se il Rinnovamento 
che l'altro giorno intitolava il suo artì­
colo: s^ incomincia per reRistrara la mo 
desta offerta del conte Mocenìgo di S. 
Slae, potrà ogni giorno intitolarne un 
altro: si conlinua, io sirò lietissimo di 
comunicarvelo e di afftìrmarvi que' lieti 
presagi che oggi mi naaconu in cuore, 
ma vengono ancora tiraidaraeoie sulla 
penna. p. 

NOTIZIE ITALIANE 

ROMA, 18. — Alla riunione di questa 
mattina della Commissione del bilancio 
sono intervenuti il presidente del Con 
srglio ed il miniatro déf lavori pubblici 
per fornire schiarimenti intorno al prò 
getto di legge per l'inscrizione di som­
me e fondo per lavori del Tevere. 

Î a Giunta, dopo lunga diacusaione, 
alla quale hanno preso part^ parecchi 
oratori, ha deliberato la slampa di di. 
versi documenti relaiivi al progetto è 
fissata per r'om.nii una nuova riunione 
alle ore iO 

Erano presenti all'adunanza 28 com 
missari. ; ^ ̂  .. i . . 

— Fra pochi giorni, sarà sottoposto 
alla flrm;i reale il decreto, che autorizza 
le modificazioni nello statuto,della So­
cietà '<3,'ìirE^q'iiltno. 

BOLOGNA, 18. - Leggiamo nella 
GazziiiadeW Emilia: 

Sappiamo che la nostra questura in 
brevissimo tempo avviò a domicilio coatto 
otto individui dei piiì facinorosi e pre 
giudicati. 

Se le nostre informazioni sono esatte, 
come abbiamo motivo di credere, pare 
che la nostra Questura sì pi-epirì fra 
non molto a fire altra consimile spedi ^ 
zione in lontane isole per un numero 
molto^mpggiore di quello or ora indicato. 

PALERM:), 16. - Ci si assicura dice 
la Gazzella Popolare ck^ il prefetto com­
mendatore Gerra abbia da pai giorni 
cominciato ad occuparsi seriamente della 
crisi, in'Cui versa presenWmente il no-' 
Siro Monte di pietà, É da sperare dun­
que che mercè* le cure di un cosi abile 
amministratore, il mate sarà arrestato 
ed i rimedi posiibili saranno subito tro 
vati. 

finitivamente staccarsi dai monarchie^ 
perchè II P^^bllco altrimenti potrebbe 
credere chenl capo dello Stato divida 
là idee e Ì sentimenti dei signori di 
Broglie é Buflei. 

SPAGNA, 44, - Il diario Esptjinol in 
un articolo che intitola i t proietlori del 
Clero » dice ironicamente che il clero 
ultramontano può alla fine respirare li­
beramente dacché I suoi pm strenui 
difensori escono ora dalle file della d&> 
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mocrazia propugnando che lo Stalo ri­
nunci alle sue regalie o privilegìi dì 
rivedere Bolle, rescritti, ecc., e in ri­
cambio non sìa .più obbligato a man-
tenere il clero. 

Il Diario tuttavia rammenta che sotto 
un regime democratico la Chiesa vidi 
proibire nello scuole l'insegnimento de­
mocratico. 

GERMANIA, 16. — Volendo prestar 
fede alle frequenti declamazioni che da 
qualche tempo s'incontrano ;nei, fogli 
ufficiosi di Germania sulle mitìaccìe'della 
demagogia socialista,.si dóvrebbe*'"cre-
dere che la nazione alemanna si trovasse 
alla.vigilia d'una ripetizione delle orgia 
della Comune parigina. La Norddeutsche 
Alìgemeine Zeitung, la quale del resto 
tempo addietro dichiarava che pei colpi 
ricevuti il partìtb democratico socialista 
era ridotto all'impotènza, bgkidì invece 
^quella che più altamente pretènde se-
jgnalare la gravità del pericolo: . 
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ATTI UFFICIALI I ^ L 

l.a Gazzetta Ufficiali del 18 dicembre 
Qon̂ tieije: ' V: '" , 
V. R. decreto 3 ottobre che'approva il 
nuovo stalutoorganicoperg iEducandati 
femminili di Napoli «Princ pessà" Maria 
Clotilde, Regina Muda Pia e Principeaia 
itf^rgborita* '^ 

R. decretQ(28j£!^mbre'ch'ì atabilìsca 
nell'Istituto tecnico di Cremona gl'in-
apRnàiYièhti preRcritii per 1» Sezioni fl-
aico-matèmatica, commerciale e di î a-
gionerii».: : -'"^[ ' ' ;;; 

Nomine nella R. marina. 
La Gazzetta Mf^iiìle pnhhìicj!^ il se­

guente decreto ministeriale: >^ 
L- I L'interesse, da .corrispondersi' per 
l'anno 1876 sntte somme depositale 
nelle Casse..di risparmio postali sarà 
computato al saggio'del 3,456 oiO al 
lordo, e del 3 0(0 al netto, della ritenuta 
per imposta di ricchezza mobile. j 

ili presente decrei? sari -. pubblicato 
nella Gazzetta Ufficiale del Rfgnq, "•> 

u Dato'̂ Ròraa,addì 12dicembre'1878, 
1 , i' < li tninistro: ìAtNiiiimTi. » ' 
.Ui. 

NOTIZIE ESTERE 

FRAl̂ CIA, 17. -r Parlando d«lle, ele­
zioni senatoriali il Consiitutionnel dice : 

* Fra gli altri furono eletti i radicali 
Laurent-Pichat Vestner, e Littré, il quale 
pretende dimostrare che l'uomo discen 
de dalla scimmia. 

f Uomini del 4 settembre sono purè 
nominati .senatori: è vero ohe hanno 
preso un'attitudine umile e suppliche­
vole, ma chi avrebbe l'ingenuità di 
credere ch'essi si sono spogliati della 
vecchia divìsa? • ' 

I L 

Osserva poi che questa Assemblea, la 
cui maggioranza è cattolicissima, ha re 
spihtò la candidatura di Monsignor Du 
panloup per far ti-ionfare quella di Litré 
colla discendenza della scìnimia. (Si sa 
che Dupanlo.up fu poi eletto). 

— Il commercio Mella Francia colte 
altre nazioni continua a presentare i 

I risultati ascendenti dei primi niesi dei: 
l'anno. 

Fino al, 30 novembre,: iil commer­
cio francese acqu'siò idi' estero per 
3,360,184,000 di franchi: vendette per 
3.6S6J8i,000 franchi. 

Il che lascia a profìtto della Francia 
un sopra più di 300 milioni per gli 
undici mesi dell'anno corrente, 

— VOiJinion Gattonale, rivolgendosi 
al Riciresoiallo Mac-Mahon, cerca di far­
gli comprendere che egli dovrebbe dei 

CORRISPONDENZA DELLA PROVINaÌA 
L 

Piove, ÌQ dicembre 187S oreBpom. 
Fra i due litiganti il terzo godet — 

Quello vecchio adagio mi corre »pon-
ianeamente alle labbra a proposilo della 
votazione d'oggi e di cui apprendo 
l'esito definitivo in queiio momento. 
Calkgari ottenne 190 votil È egli 
varo?...,. È egli possibile?..... E per­
chè? Perchè Tenani ebbe 89 voli e 
Dolfin Bom ne ebbe 931 Dunque è 
tutta nostra lâ Qólpa. Ver dirla schietta e 
senza reticenze, ci.siamo tutti (condoli 
da fiinciulli. Dico luUi e dichiaro di 
non voler escludere nessuno. 

Dal Fanfulla che nel suo uffizio gior­
nalistico in Roma indica, designa, profet-
lizza, quale sarà l'elètto, al vostro cor-
rispondente romano che gli tiene bòr-
dono. Da chi propose il Dùlfin o il ^a-
belli a chi solo alia vigilia doli* elezione 
•ì raccoglie in comitato per proplamaro 
candidato il Tenani, dopo che molti 
fatti, voglia 0 mm voglia sì,erano com­
piuti, ci siamo condotti lutti da bimbi 
ed ebbimo il meritalo guiderdono. Sa 
il partito avanzato rappresentasse nel 
nostro collegio qualche cosa veramente 
di seriori-C(i/ftfsan non avrebbe cèria* 
mente raccolto un numero cosi inaspet­
tato di sufi'ragi; altri candidati d'oppo­
sizione che,al suo cospetto stanno, aer 
vendomi d'un paragone del Bjicchiglione, 
come il sole al più fiacco lanternino» 
sarebbero prima di lui riusciti e con 

splendidissima votazione. Qiuriati, Galli 
non valgono forse 20 Callegiri1..u.» 
Ma questi campioni che conosctìvano.il 
terreno rifiutarono la lotta questa volta, 
ed il Bacchiglione non sapendo a chi 
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nast 
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ricorrere p^fsfiniò il professore avvo 
.-Mto che ebbe là fortuni innltesa di 
(toglierci.... bî mbini I E siccome 11 suo 

;»BnH,io e lMn*(ieme della sua consuèta 
ioilrlte 'o rossom'uiìUi ad uno spatirsc 
Ch'o, ejtli trovò i bimbi, e lì.spnve'dò. 

Bando alle ceUel L» votazione d'oggi 
offre argomento a serie considerfy.ionl 
ed lo confido che lutti vorremo farle; 

>e siccome in ultima analisi i candidati 
nostri riuscirono entrambi in modo tale 
ohe il solo Kceì'ienlH determinò quale 
di l6ro dovease avere I* onore di loi 
tare corpo a corno coir insigne pTijjiS-, 

^ «ore. io ritenéro che in questi otto gfOrni 
meiterenio mai senno, e blinditi i ran. 
cori, dimenticati tutti i preceiienti quali 
Bi aleno, ci daremo tu'ti lealmente la 
mano pfr difendere la nostra .bandiera 
e il nostro onore I ,. " S. 

;CKONACA DELLA PROVINCIA 
j 

iMontasHiin». -r> Nel giorno 14 
<:orrenttì ui Mosi di Uontagnana la gin 
vinelta Azzi Rus.-)j quimJicenne. montala 
io cima ad un p̂ onpo p«r ingliar della 
legna calde e restò sullMstante cada­
vere. 

CasitelbBldo. ~ 'La séra del 12 in 
Ga<ilelbaIilo ti custode idraulico Calvi 
Sebastiano trovò mancarsi l'orologio 
con caienn dtd valore di lire, 2^, destra 
rilento derubaiigli da mano ignota. 
; Cinto «uganeé; — Il 12 corrente 

in Cmto euganeo appiccavasi inceadio, 
finora ritieiisi CHfludmente, alla stalla 
di Castelli conte Tommaso, da Padova, 
tenuta Jn . affitio d̂  Multa Zefflrino, il 
{)rimo sofferse.un danno^di lire 30O, il 
éecofido di iìre 80, non esiendo né l'uno 
nò l'aliro aa9,c,uraii. ; ' ' , 
i' ^Uoceon di Vò. — LanoUó, dal 
1"H ftl'12 cnrr. venn-ro rubali nella 
frazione di Boccon di Vò„ forse,per 

• Questione di piirlito i battagli delie cam 
pane dal canipatiiieidelia ch.esa, a so­
spetta opera di vard individui. 
• ' i la t i fgl i». —- Il 18 còìT. venne e 
strallo dalie àcqu.) del càngie detto 

•^retila, in Battaglia, il cfl,̂ avere4tJl vii 
Jiòò Mf̂ fìdruzza'to Luigi, scomparso Ano 
dal 14 nuv(r-mbre p. p. ^ 

CRONACA-CITTAOINA 
B NOTIZIE VARIB 

Votnalsue. — Mentre nelì* ultima 
elezione del Bacchia 1S74, il candidato 
mod9rat$ ebba 245 voti e quello del par­
tito avanzato ne ebl̂ e 115, nella vota­
zione di ieri i modòrad fra tutti raccol-
àero 193 vóti e quello d'opposizione ne 
ebbe 190. l moderati perdettero 62 voti 
0 gii avvanzati ne guadagnarono 75, 

Sezione di Piove,, 
Nel 1874 moderati voti 118 
» 1875 id. • 109 

I • F 

Perdetlét-o voli 9 
NtìH874 avanzatf^f70^ ? _ 

» 1876 id. 99 

Guadagnarono voti 29 
Sezione di Conselve. 

Nel 1874 moderati voti 127 
• 1876 id. . 84 

' Perdettero voti 43 
Nel 1874 avanzali voli 45 

" 1875 id. . 91 T a 

- / " • • 

Guadngnarono voli 46 
flonol» di d|«(«i^no pe r gli à r 

X9«;(ani. — Annunziamo con vero pia 
cere che U locale Società d'Incorag 
giamento ha largito 300 lire da desti­
narli a premio degli alunni che più si 
distingueranno nelle varie lezioni della 
scuoia di dilegno per gli artigiani du­
rante il corrente anno scolastico. Siamo 
certi che quella Sodietà avrà il plauso 
dì quanti sì interessano per dn*Ì8titu-
zione che tanto onora la città nostra e 
ci auguriamo di poter spesso dare simili 
notizie. 

Il COIUIKIO ag ra r io di Padova 
ti radunerà In Assemblea generale nella 
aua Sala sita in casa Uahdi, via S, Ber 
nardino civico n. 3347 nel giorno di 
Giovedì 23 corrente alle ore 12 mer. e 
-qualora il numero degl'intervenuti fosse 
inferiore al terzo dei componenti il Co 
mizio nel auccesiivo Giovedi 30 corrente 

L 

alle ore 12 merid, 
L'impórianza degli argomenti' posti 

all'ordine del giorno è tale che racco­
mandiamo ai Soci di intervenire nu* 
^merpsi air indetta riunionej 

;lliilìattimeii«l presso il R. Tribu­
nale correzionale dì Padova. 

r ' 

21 decembre contro Raniero Augusto 
per contravvenzione alla legge sulle 
prlyntlye. bifesa oyv. peganello. 

Esami d'àvvo«ato, — Fra 1 can* 
didali che in numero.di sti si presen­
tarono a questi esami presso la Corte 
d'Appello in Venezia ne figurano tre 
deliri nostra citlà: I aignori Luzzitto 
doit. G'uspppe, Nuvolari doti. Gasparo e 
Poggiato dott. Daniele. 

Sappiamo che tulli tre superarono la 
prova coirésito più felice, ed ottennero 
l'idoneità all'esercizio dell'avvocatura. 

CBMIUO PedraceUl, -^ jNell'adu­
nanza 19 t:orr. dell'Assemblea generale 
della Società Casino Pedrocchi venne 
deliberato quanto segue: 

i. Approvato il consuntivo 1Ó74. 
2. Nominali revisori dei conti pel Con 

suntivo 1876 i signori Pollini cav. dott. 
Luigi e Fattori Andrea. 

3. Nominali a Consiglieri i signori 
Bertolini bar. Luigi, Colle,:,avv. Attilio, 
Ce Lfìzara conte Anionio^ Di Zacco cav. 
conte Alberto, Piltarello .^ntonio e Van-
zettl Cesare. 

,4i Venne approvato il Bilancio presun­
tivo 1876. ; 

B. Furono eliminate varie partite dì 
crédilo. 

'Incendi*. — Jeri mattina, alle ore 7 
circa, mentre Rigaio Giuseppe d<° Vicina 
recessi da Peraga colla propria moglie, 
a Ponte di Breuta, laspiando sei figli 
in casa, questa s'incendiò, si ritiene por 
effetto di un lumicino appeso ad un 
muro, e che appiccò il fuoco ad una-
certa qimntiià di; canape da filare. '' 

Il più grandicello dei .ragazzi, d'anni 
10, ebbe la presenza di spinto di por 
tar fuori gli altri cinque più piccoli, fra, 
i quali uno di sei mesi. 

Si bruciarono col casolare tulli gli 
effotti, non che una vacca, î n ,asino,, 
quattro pecore, tutto il frumentone per 
l'annat!!, nonché tutti ì denari in bì-
ghetti di b:inca, prezzo di quaranta ma 
stelli di vino venduto. 

La povera fumiglia rinaase priva di 
tutto. Sappiamo che taluni .del luogo 
presero la generosa, iniziativa di una 
sottoscrizione a favore di quegV infelici. 

11 danno fu di tremila lire. '•••'^ 
Ottétti ~<r«Tàtl ;9 depogltati alla 

Divisione Vi municipale: 
Va vigiietto dei Matìte di'Pietà. 

,, Un orecchino d'oro. 
(irnef* della s t a t o elvllo 

BoUttlino del 18 
Nascile.,— Mischi 3. — Femmine 1. 

., Morii. - . Ibeìli Candido di giorni 27. 
Burtoluzzi Angelina di Giovanni di 

me«i 5. . 
Se nferla-Carraro Anna fu Angelo, di 

anni 80, vi|lìca, coniiig^ita. 
Éollettino Ì9 d'-ccmbre 

Nascite. ^~^. Maschi: 1. — Femmine 2. 
ilatrimonii. — Compagnin Pietro di 

Antonio, falegname, vedovo, con Miga-
gnin Irene di KugenÌo,.teisitrice, nubile. 
;, Friso Giu3Pppe di Alvise, «rbìvendolo, 
celibe, con Mizzucato Giovanna fu Giu­
seppe, erbivendola, nubile. 

Lon^ato detto Rosijignolo A^touio, di 
Domenico, braccianie, celibe, con Pilotlo 
Giacinta di Antonio, fìttnnziera, nubile, 

Bozzolan Giacomo fu Luigi, affiitan 
ziere, celibft, eoa DDZZO detta Amadio 
Teresa fu Pietro, layandaia, nubile. 

Melon Giov. Ball, fu Luigi, villico ce­
libe con Miisssra Irene di Antonio vii-
bea nubile. 

Varotio Luigi fu Vincenzi», .^aratore 
celibe, con Rossetto delta Panzata San­
tina di Luigi nubile. 

Prandini detto Coin Pasquale fu An­
tonio, fittaiuolo celibe, di Vigonovo. con 
De Nardin Angela fu Sebastiano, nubile 
domèstica. . 

il/ortì. — Mazzola Giuseppa di Anto­
nio, di mesi sei. 

aegu'ifi a proposta di Massari non viene 
accetiata. 

Si determina, secondo la mozione dì 
Minglmiù di 'tr;tI.I'c're,,dppo !rfdiscussiò 
he del biiaricio dei InvoH pubblici, an 
Cora dei progetti per rimborso di spe«e 
alta lista èivilij e per la cossìone di sta 
bill alli? provincia di Trapini per l'im­
piumo d'una colonia agricola.^'; 

C'ontinuii la discussione del bilancio 
pel 1876 del ministero dei lavori pub 
biicf. 

Tutti i riminenli c.ipitnli vengono ap­
provati Sftnza variazione, dopo alcune 
considerazioni di diversi deputali circa 
alle spese ed In seguito a schiarimenti 
dati dal Uininisiro Spaventa. 

MaurogonatOi presidente della Com 
missione del bilancio, rifej;isce come 
qut'Sta invt;jnta angustia di tempo^ non 
abbia poluio cnmpiero i suoi studi per 
prcseniiire il rappòrto sul progetto pei 
lavori del Tevere La questione è gra 
vissima e da risòlversi proniamente onde 
provvedere al presente e non correre 
il pericolo di pregiudicare l'avvenire. 
. Aggiunge pf̂ rò che fra breve ia Gota-

missione si troverà in grado di com 
piere i suoi lavori. Frattanto, poiché la 

^Camera sta per prendere le ferie, cbiade. 
gli sia concesso di stampare e distri­
buire' la relazione durante le vacanze. 

La Camera acconsenter j 
Si letjg* una relasiorié della Giunta 

sull'eiv'zione del primo collegio diXi-
Vprno, le cui conclusioni sono p-:ir una 
inchiî sta gudiziaria intorno ai fatti ri-
sulianti dijlle proteste.' 

Malenchinie Bresciamort propongono 
che rinchiesia venga fai- sopra iutta 
le'operazioni del'delio otiiegiò. 

La Calmiera approva, • 
Viene approvai» infine la legge ri­

guardante il bilancio dìS'Usso. 
'-' In sfguiio a proposta del .presidente 
la Camera sì proroga al 20 geo naie. 

Spaventa dichiara a nome del Mini 
stero, che pur lasciando libera la Ca­
mera di 6ss:;re l'epoca della riapertura, 
ìntéhdéva riservare impregiudicati i di­
ritti della Corona. 

' {Agm^ Stefani) 
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CORRIERE DELLA SERA 
1B0 dlcpinlire 

ttìleariMì;ì0n 
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NOSTHA CORRISPONDENZA 
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ULTIME NOTIZIE 
r̂  , . - - ; - < 

Parlamento Italiano 
r 
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CAMERA BEI DEPUTATI 
Presidenza BiANciiEni 

Se iuta del {{i\ dir.ernbre ìtHB. 
Si comunicai la lettera di dimissione 

del deputalo Concinì̂ ^ dimissione che in 

La partenza di Sua Maeiià l'impera­
tore del Brasile per il suo viaggio io 
Europa, già da parechio tempo annun-
ziata^ e ritardata poi a causa de! parto 
^eila contessa d'Eu, a#à aflfetffvamente 
jupgo nel mese di febbraio venturo. 
.Essendo, appianate le vertenze fra il 
governò braiiliano e la Santa Sede, è 
molto probabile eh9 fra ì.e città d'It»Iia, 
le quali verratìno vjsilaie'dairimperatore 
siavi'ariclie Rorha, dove-giungerebbe nel. 
mese 41 marzo. • ; (Fanfulla) 

H. OSSKHVATURIO ASTRONOMICO 

21 dicembre 
À mezzodì ver9 d^,Padova., .; ,„ 

Tempo hriéd. di Padova oi'p.H m. 68s.ìl,3 
Tempo uaed. di.Homa.ore 12im.,38 s. 38,4 
, ^.,iOss'&n'(izioni meteoroogiche 
eseguite all'altezza di m. 17 dal suolo e di 

jfl,' 30, dal livello medio ùeì mure 

Honta 19 dicembre 
A\ grande mistero è ivelato: l'onor. 

Ni(!0tértì, cui tardi poter giungere a un 
costrotio' priitiCo, vuol gettar a mare 
la zavorra dei radicali della sinistra. 

Uhi volta il deputato di S derno ap 
parteneva egli pure a quella schiera : 
non gli voglio ascrivere a colpa questa 
mezza iipostysia, tutl'allro, perchè l'aver 
appartenuto nel primi anni della aû ) 
vita p.'ìrtamentare alla fiibnge degli in­
transigenti assegna al suo giudizio una 
competenza irrefutabile. 

Per contro, l'on. De Preiis, pontefice 
massimo della, sinistra ad honorem, pi 
gliando sul serio questo suo titolo, vor' 
rebbe che la Sinistra sì mantenesse una, 
compatta, a rischio e pericolò d'andare 
ad infrangtjrsi contro lo scoglio d'una 
èomplicìtà d'idee, che, nello Statuto non 
possono trovare di! certo una legittimità. 

Fra il Nicotera e il Depretis vedo 
intanto risorgere la figura di Criipi, 
cioè di quel desso che Vopposizione di 
Sua Maesiày iu sulle prime, respingeva 
indietro con tulle le sua forze. 
' È una resurrezione alla quale io mi 
ero da gran tempo preparato. Crispi è 
il virgulio: /Igctar non ftangar» Adèsso 
è diventato pianta vigorosa nelle di­
scordie de' suoi e può dire: frangar non 
flectàr. Sfido io I ha avuto tnmpo di cre­
scere, forte e robusto coi succhi sottratti 
all'alimentazione degli aliri, cha gli sii 
intisichirono al piede. 
/Ma una Sinistra Crìiipì quali proba­

bilità può ella avere di suceesso mini­
steriale? Vedo ch'essa accenna di volere 
.risorgere ira certft code che si vorreb 
rebbero «pplccieare all'affare Lobbia. 
Certi giornali parlano misieriosi ed e 
nigmaiiqi e vorrebbero fare del proces­
so Luciani un'appendice alla scenata... 
dirò così, di Via dell'Amorino. 
i,E trovano crederai In quelle classi, 

dove le credenze finiscono col divenlara 
I 

• su'pefStÌ3!ionì e fanalismi ciechi. 
Se la nuova Sinistra vuole meUersi 

per davvero su cotesia via, ce lo dica: 
supremo almeno cossi ci rimane da fare. 
A lei la pistola del nonno dì quel di 
Asisg'ì; a noi l'accortezza di sventare 
le macchine d'ogni maniera, ' I.F. 

Barom. 0°— miil. 
Termomet. centigr. 
Tens.dei vap.acq.. 
Umidità relativ;i. 
Stato del cielo . ; 
Dir. e for. del vento 

762,7; 763 6 
. i%6!t4;6 
4 22 
80 

moii 
quasi 
nuVi 

4 7S 
73 

6'tO 
t3M 
4,85 
85 

0300 ENEI 
i quali 
nuv. 

nuv. 

Dal piezzodi del 19 al me-'.zodì del 20 
Temperatura massima ««i, + \ j4,i>7f 

mìnima '<- — r , 8 . 
. r l ^ * -

I 

BULLETT1NQ .̂G0MMERG(ALE. ; 
Ve»Ml», 18. - Bend. it. 77.— 77.03., 

I 20 franchi 21.73. 
«iimn», 19. — Rend.it. 79.18 79.10. 

1 20 franchi 21.74 21.73, 
SHM. —Mercato molto più sòddì-
sfacente ; domande dei variarli-
eoli piuilòstó vive. Gli organzini 
furono i'articalo' p,re|eriio : vi fu 

• 'ronomolte^ricérché'di trama e 
greggie. ••: : ' :; 
Grani. Fermi ì prezzi dei frumen-

. '- ; ti: [liccolo ribasso nel granoturco; 
f;l4iae, 17, •••• Sete. — Mercato con 

miiggiore domanda: prezsi irre­
golari. 

Berlino, 18. 
All' ordino del giorno della prosa ma 

seduta del Raichstag del 19 gennaio 
non vi sono che degli argonicniì privi 
d'importanza, mentre il'20 gennaio ha 
luogo ia secondi lettura della Novella 
penale, dopo cbe la CommisBione réla-
Uva ha esaminati ì<̂ ri in seconda ieU 
tìira ì paragrafi ad essa inism^ssi. Oggi 
al Consìglio federale venne rimsndalo 
alla Commissione rispeiiiva l'elevazione 
della ietfazione germanica a Roma al 
rango d' ambascieria. 

Secondo il monitore deW Impero il 20 
dicembre avrà luogo l'inchifslà naU' 
tica sul naufragio del piroscafo Deut-
schland, a Poplar, sottojla presidenza di 
Roih-ray, ed in presenza dei giudici 
capitano Harris e White. •'. 

li governo imperiale alemanno sarà 
rappresentalo dal console Bull, una 
autorità nautica. 

Parigi, 18, 
Il giornale La Presse è di opinione 

che la crisi ministeriale avrà presto la 
suu ' soluzione naturale col sacrfizio 
probabile di BuHet, di De Maux. e di 
CjilldUX. 

leitmeritz. ii^. 
Il Com-lRio deila Unione â r̂ìcô a di 

Leitmentz decise unanimeménie oggi 
di 'adoperarsi per, la cosiiiuzione di una 
Camera d'agricoltura e df pregare it 
dottore Qvtonft Pollale presidente della 
società,,eh'era assente, ptrchà Inviasse 
un invito alle altre società d'iigricoilah, 
ondd adf:riS]«ero ad una simile iietizi-^ne, 

L s ; I . , ^ • t " -̂  • ^ " 

^\f - • 

Uo giornale di Berlino annuncia cbe 
a Vienna sarebbe destinato il principe 
Reusi, che si trova ora a Pietroburgo, 
molto p=ù che per sua moglie, princi. 
pesaa di Weimar, non esiiterebbero a 
Roma i rapporti imbarazzanti di Pietro­
burgo e dì Vienna; ìnaltre il Principe di 
Reu83,come l'unico ambasciatore, avreb 
be il' primo posto nel corpo diplomatico 
presso la Corte d'Italia. 
1 Nessun asserisce ancora che il K û 

dell, cdntempòraneamenté elevato nel 
suor grado militare, possa essere inviato 
a Vienna. 

I! Pester lloyd, giornale notoriamente 
uflBzioso, è poco contènto del contegno 
della Porta che ha voluto col suo fir 
mano dì riforme pigliare il tratto avanti 
alla proposte delle Polerisie. Dì questo 
tentativo di escludere l'intervento delle 
medesinae, il giornale ungherese è poco 
soddisfatto, e gli rincresco che il Sul 
tano assicuri i beneficiì della rifornpa 
sólo ai «fedeli»' sudditi della Porla. 
Secondo lo stesso giornale .le potenze 
continueranno nella loro propria via di 
sconoscendo completemente la dichia­
razioni del Sovrano dell'Impero ottomano. 

Gl'insorti dell' Erzegovina confes­
sano le perdile subite il 10, 11, e 12 
novembre nei combattimenli di Mura-
toviza. Kssi perdonerò non meno di 12 
dei loro miglior condotu'eri, fra coi Vule 
Hidzich, Drko Hidzich, Milano Kneze-
vich, Obren Padovich e Milovano Mizu-
novich. I morti ammonterebbero a 1200. 

{Agensia Stefani] 

LONDRA, 19. " Nell'ultimo discorso 
Derby disse: Malgrado gli enormi pre-
parrttìvi 0 meglio le precauzioni militari 
che prendnnsi sul continente nessuna 
desidera la guerra. 

Derby crede che i governi desiderino 
•là pace; eppresse convindìmenio che 
la questione d' Oriente non sarà risolta 
che in epoca ancora lontana. 

Derby crede che per ora non sieno 
possibili che degli esped enti temporanei 
e circa all'insurrezione dell'Enegovina 
crede che la Russia e l'Austria deside* 
rino sinceramente fi ristabilimento della 
pace e dell' ordinp. 

_ ì ?. ^ 

Bortptomeo Mngchin gerente responsabile 

I gazzetta dei Banchieri 
Borsa-Fluanxor-Commorolo 

Anno IX 
La Gazzetta dei Unnchi^ri \ì più an­

ziano giornale finanziario d'Italia è an-
I che il giornale più completo. Essa pub­

blica ogni settimana 8 pagine, (32, cp-.,! 
lonne) di carattere minuto, e contiene 
olire dtìgli articoli di ecunomia e finan­
ziari una dettagliata rivista della borse 
italiane (Roma, Napoli, Milano, Firenze, 
Torino, Gtmova, Livorno, Palermo, Ve­
nezia, ei:c), listini di borse e corrispon^ 
denze di Parigi, Londra, Fraicoforle, Am­
sterdam, Trieste, Costanlinopoli e Nuova 
York, pubblica al più presto possibile 
tutte le estrazioni dei prestiti italiani ed 
esteri, ì prezzi correnti 4e) coloniali, ce­
reali, sete, cotoni, bê iliami, appalti, con­
vocazioni, lallimenti, situazioni d Ile ban-
cĥ^ ed istituti di credito, gìurisprndftnza 
commerciale, ecc.; tiene ì suoi lettori a 
giorno di tutto quello eh ì succede nel 
mondo ftuanziarìo ed è indispensabile ad 
ogni uomo d'affari, capitalista, b uichiere, 
possessore dì r^^ita, ed altri titilli e va­
lori- wm--
Prezzo (f abbonamento Î . 10 airaeiuo 

U miglior modo di abbonarsi è di spe-
idire un vaglia postale di h, 10 all'Am-
J mlnistrazioue delia Gazzetta dei Ban-
\chwri/m Roma. ^ S-87S 

ĈT" "^witAnKj 

^(•«"•^-wi • aves-̂ e tmvito un 

""""^ • • - ^ - biiinco, con piccola 
m;icclii.i caffi sulla^phiena, farà aonnmo 
favore con'lurlo dal frattivendoìo in Piaz-
za Vittorio Eminuale vicino al vìcolo 
delle Grazie dove riceverà competente 
mancia. 888 

I ÌNÌFFCIO ROSSI 
PAGAMENTO INTERESSI 

|(Vedi Avvilo i i 4̂  pa '̂uiu) ^ 

^ •*"nu" •. 
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Lanifìcio 
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' A partire dal 3 Gennaio p. v.' sari 
pai^abile-. nrcsso ..lo sottossognatO: Lô  
calitlt.dallo oro 11 aiit. alle 2 poni 
,,U II SemcMre Interessi ÌHlò m ra' 
' ^ ' ^ ? V Ì ' ? " ^*>,P>.'r!A'//iono portat,' 
alla Codola ì^mmo S, elio dovr,' 

prerisentarsi con apposita Distinta ti-. 
•lassata provontivaiueute dairAiunii-

PER CINQUE (ilORNI SOLTANTO 
posìto in Via 

1 tlH 

Grande 
^^^!!"/* ì"^"^ '̂ '•" *n Alabastro einTuio di rìr 

5 1 ^ 

i*: 
• ^ . ^ 

•h^ U^ 

i^ 

A 

'a?!ione. •' • ', '• ' '̂̂  
- Peilo Cartelle VGonhie state pai'ifì'i 
cate ad 3i5 d^isione nitóva è nèotiŝ  
sario h presentazione dei Titoli per 
esìgette il proporaioiialo iiitorcsso in 
jiagione^di l^é B . 

. Jl 

^ • 

MEGftTP. LI BEIVI, I 
i l ,1 niERVI. 

•v 

;J*Ì:-

M. ft^v 
Rt3lHNUAL 

a),M;ano presso la Sede Sociale, 
via Merr̂ ato, N. 9. ,. 

h) Schio presso la Casa Centralo. 
•e) Padoi>a pìVHHo h Ciisn Filiale, Sol-

ciatò'Sant'Antouio, N- 4370. 
d) Venera presso la' Basica di Cre­

dito Tenuto. 886-1 
- -' - < 

rartcese 
i i » p v r » * a nrttt» m n e a f r o 

m 20 LEZIONI - 3. EDIZIONE. 
Metodo afialto nuovo per gli italiani, 

essenzuUini'nte pralco, e tale che forza 
l'allievo ad fssfré, per così diro, U Mae­
stro di sé i/f'SAo. Queslu nielodo ù ulilis-) 
Simo in particolìir modo agli l'^elcMl»-
«<lcl , l i i i p l o ^ n i t l , C'otiii»(*ssf, 
sa i IMnr i , a c ^ i i x l i t u t i . ecc., ecc., 
che non possono più frequentare le scuole. 
Chi lo studia con diligenza potrK in capo 
a sei mesi parlare e scrivere la lingua 
francese. 

L'intera op^ra è spedita ìmmediala-
ìnente per pesta, IViinca e raccomandata 
a chi invia Vi'glia Poslale di lire 8, alia 
Dilla fratelli Asiiini-I v. C a v l g l l o i i c 
a Vor l i io* •^ r sS-8\% 

HEDA6LIA ALLA SOCIETÀ DI SCUFJ ; E UlPAHim 

CAPELLI BIANCHI 
TJNTUKA PBK >;CCELLENi!i 
Di DlCQUEMÀim aiué, di ROUEN 

Per tingere a i r i t t t a i i t o ììà 
oj^nl vol<iV« { capelli e la 
barba senza peritioloperla p o l l e 
e aehtSi alcun, odore. Oresti tin-
tura è fiiipcrl«R*e a q u e l l e 
ttcloperaio filuo a l fflorii«i 

Vibhvìok a Rout̂ n, piazza delTlitìtel de 
^TìUe, 47. -'Deposito a Parigi, rue d'Ea-
tlkìen, 24. • 

* Deposito centrate e vendila presso TAgen-
kU cu 1». Hlomlo, vìa deirOsprdale» N.5, 
Twino, e dai principali parrucchieri e prp-

Jumìeri. - Spedizione' in provincia contro 
^vaglia poBiale. .* PADOVA presso il profu-
.jaiere Guerra a S. Carlo. 2S'i73 

IVrffNo l e | J l i r<-r2e BJItlJCI^I^R 
*̂ e Tìr:nÌ:«^CÌi1 n l l ^ t n l T é r é l l à 

ROSANEUlirof. CARLO 
"TV 
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•6 ;90:n 
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E^iìdiu Ub|lian«i,,. ; 
Oro . •.•;:;„,: . 
Londra Uè mê iì 
Jrfencia '•-.'-.. ^ 
Frestitp ISazìctiiilia ; 
ObbU regia tpbnccb-
JBancSi Na'̂ ion&Ie '. 
Azioni meridionaì! 
Obbl. mcridionslì 
Bttncs Toscanft 
Ò)'fttìito mobilbre 
B n̂ca generale' 
fi's'tìpa italo-german. 
Kendit. god. d&l 1. luglio term 
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Unzione, diarrea^ gonfiezza» capogiro, ron-
D dî  orpcuhì, acidità, pituita, pniicrtnia. 

rimonto, diabete, anemia, reumatismo, goti** 1 
febbrià'iiteria, vizio e lOvcrtìi del ^an^p , 
idropifiia sterrità, flusso bianco» ì pallidi co^ 
lori, mancanza di mestrui,-di freschezza e 
di f ncrgia, esso è pure il migìiore corro-
boMnte pd fanciulli deboli e per'Tiel-sone 
d'op:ni età, formando buopi muscoli e st^ 
dwza di carni ai più strem;*li di forze. 

? - • . . . • . . 

Ec$nQmit%n SO t̂ o/M i/ tnn pr€z%o in altri 
rimedi * nutriic^. meglio ehe ta carne, -fa­
cendo dunque déppia economia^ 

Bra, 23 febbraio 1R75 "[ della Tostra mrravigiiosa Tirìna Revalenta 
Aì^i.bica ìii quale ha tmuto in vita niìa 
nioglÌB, che ne usi moderatamente già da 
tre anni. Si abbia i miei, più sentiti rìn-
— " - e n t i ecc. 

il '(liiHris*^e;aulica'mente lecallivedit^esti^ni 
(dìspepaio), gastr t i , nevralgie, slìlichpzza 
«bilnfllo, emorroidi. cUndole, veniosilà. pai 
pit • 
«io 
nausee e vomiti dopo il pasto ed in tempo | 
di gravidanza, dolori, erudezze, granchi, 
spasimi ed infìanirnazlonc dì ifomnco edrgìì 
altri Aiscerì; ogni disordine del fegato, n';rvi, 
membrane nmeose e bile, insonnia, tosse, 
oppressione, asma, catarro, broncbitr, tisi 
(consunzione^ pneumonia, eruzione, depe 

Essendo da due anni r^e mi* (iiad r̂i; tro­
vasi j'UnnalHta, li signori nièdia non vole­
vano più visitarla, non 'sapendo essi più 
nulla ordjnirlo; Mi venne la felice i(|ea di 
sperinicnture la non mai ̂ abbastanza indata 
hevtfienia Arabica, e ne' ottenne un /elìce 
rifiullato, mia madre trovandoli ora ri-

i 8labi>ita. GIORDANENGO CARLO. 
Cura fi. 65,184. 

^̂  '•" ' Prunetto (circ. di Mondovi), 
24lo.tobr« 186G ^ ^ 

, . , , , La posso asiiicurare che da due 
anni usando questa meravigliosa Ilci;a(en/« 
non sento, più ciJfiuî ^ ìwonvAo della rec-
cbiaia, nò il peso dei miei 84 anni- Le mie 
gambe diventarono forti, la mia visi;* non 
chiede pìiViiccbialì, il mio stomaco è'rdbusto 
come ft 30 anni. Iĉ  mi sento insomma dn-
gfioviinilo, predico, confesso, visito ammalati, 
taccio viaggi a piedi aiidie hingiii, e sento* 

^'mi chiara Ja mente e fresca la memoria. 
..D. P. (JASTl'iLLL i 

laureato in teologia, arciprete di Pruneto, 
Cura N- 67,«M ' : 

Cistiglibn Fiorentino (Toscfcfta) 
7 dicembre 18^9. 

La /?etfa/en/a da lei speditami ha prodotto 
buon etlctto nel mio paziènte. • 

, ifotU DOMENICO PALLOTTL 
Cura n. 79,422. " ^ 
Serravaile.Scvì.via (Piemonte/19 sett. 1871 

Le rinjctto vàglia postale p«r una scatola 

Prof. PIETRO CANEVARl, 
. Istilulo Grillo, Serravalle Scrìvia, 

Cura n. til,i\H. Venaia, 29 aprile 18159. 
11 Dott. Antonio Scordili!, giudice al tr ibù/ 

naie di Venezia, Santa Maria Formosa Calte 
Uuirini 4778, da malattia di legato,,' 

Jrtevihe, dìslr. di Viiu rio, 18 maggio 1^68 
Da due raegi a quérfu ,ja-He mia mogie-

in ìalalo di avanzata gravidanza veniva at­
taccala KÌori(aim«ute da febbre; essa non 
aveva più appet.to. ogni cosa, ossia qual-
Biitsi cibo le lacpv» nausea, per il che era 
ridotta in estrema.debolezza, da iion ^uasi 
più alzarsi da h;Uo, oltrs alla febbre; era 
affetia auciie rfa forti dolori di slouiacò e da 
stitichezza ostinata da dovére soccomberà 
Ira non molto. 1 fjrodigìo.ii effetU della Ite-
ifa/etila Arabica indussero mia riioglia a 
prenderla, ed in dicci giorni ohe ue, fa uso 
M^̂ febbre 8eoiiiparve,,ao;(UÌsiò ioriia,^man­
gili con'seniibile guMo, ,(u Hher;ita dalia 
•titicbezza, , e lì occupa volentieri del di-
ibrjgo di ^iiHìchtì faceeiida dumanticA. 

F. GAUDIN , 
f La scatola didatta del peso 

di t u di chU. ,fr. 2.S0; ì j i chil. i.50: 
•4"chil. u . 8 ; ? c h i l . e ti2 fr. 17.B0; 6 chil. 
fr. 36; « chil Ir. 66. 

Per i viaggialdribpirsónech» non h«nno il comodo di cuocerla abbiamo confezionato 

I^COTlltDI REVILEr ri 
i 

Detti BiscètH'fiì sciolgono facilmente in 
bocca, si, mangiano in ogni temp;̂  oasia, 
sia inzuppandoli nelPacqua, caffè, the, vino, 
brodo, cioccòlàlte ecc. • 

lUpfi estranei0 la bocca e lo stomaco li-
l)era!ido dalle nausee e vomiti in tempo di 
gravidanza o viaggiando per mare; tolgono 
ogni ìrrilaziune, feBbricitìi o cattivo gusto al 
paialo levandosi ÌI mattino; oppure dopo 
l'uso di sostanze compromettenti, comeiglì, 

! 

cipolle, ecc, o bevand^^ aìcooliche, o dopo 
l'uso del tabacco da, fumo. 

Agevolano il sonno, le funzioni digestive 
e l'appetito,'nutriscono nel tempo stesso più 
che la carne; fanno buon sangue e sodezza ì 
di carne, fortificando Je persone lo più in 
dfibolite. 

I <.^ ')•• 

ii 

In scatole d M libbra inglesa..L* 4,rJ0 
• 2 lìòbre inglesi - 8.— 

•*T%S«-Tiin-^i |^A^ 

PaHgi/ÌMprilel866. 
Signore — ÌAh figlia che soffriva eècessi-

, vanujnte, non, poteva più nò digerire,.;nè 
dormire ed era oppressa da insonnia, dà 
dtbule/za li da irriiazione nervosa- Ora 
essa sta benissimo grazie alla Revafcnittul 
CioccolaHe, che le h» reso una perietbi sa­
lute, buon ajpcltito, buona digestione, tr in­
quinila dei nervi, sonno riparatore, sodezza 
m carni ed un'allegrézza di spii-ito, a òhi da 
lungo ttnipo non era più avvezza 

H DI MONTLOUIS. , 
Poggio ̂ Umbria), 29 maggio 1869, 

Dopo 20 anni di ostinato ronzio ̂ ,di'̂ orec­
chie e di cronico reumatismo da farmi stare 
in letto lutto l'invornp, fm;ilmen[e mi li­
berai da ^questi-martori, merj;è la vq?^ra 
meravieliosa Révalcitta àt CioccolUtte ' ^ 

KlUNCESCO BRACONL sindaco. 

£ ^ « n/: 7Ó;4n6, 
Cadice ^Spagna), 3 giugno 1868. 

" Signore — Ilo il piacere di poter dirvi 
che mìa moglie, che ,sufliìrse per, lo spar 
zio dimoiti anni di dolóri acuti agli inte­
stini 6 'dì insonnie contìnue, b perfetta­
mente guarita colla vostra^ ilév^len^a ai 
Cioccalatte. 

VIGENTE MOVANO, \ 
y f 

' I ^ R B X Z I ! In Polvere : scatole per 12 
taize fr,2.50; peV 2 t fr. -45.0; p?r,. 4»! fr; 81 
•per 120 fr. t7,Sn. In Tavolette: per 6 tazze? 
fr, 4.30; per ,12 tazze fr. 2.50 ; per 2i tazze 
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:, Casa' BSRY DU BARY e Comp. , 
iVJa 'l'oram;iso firossi. N. 2, Ml(.At\'0. 

Piunpfi e'Miiurii; Lazzaro Merlile successore 
Lois;> furmacÌH al ponte San Lorenzo. ,. 

POHDH^OISE: Rovitslio, fiirm. "Varascinì--
'POUTOCnLAIlO; A Mitlipim, Xaim. — RO, 
AlCO: A. Diego;^G.'Oaffagnoli.^ S.'VITO 
AL TAGLlAMliM'O: Pietro Quarlara. fur-
macista. — TOl.Ml'^ZZO: Giuseppe Chiussi 
farmacista. — TREVISO: Zanetti. —UDINE: 

Ponci j 
pironi; Agenzia Costanlini; Antonio An­

elilo; Bellinitto: A. tongcga. — VERONA: 
,francesco Fasoli; Adriano Frinzi; Cesare 
'fieggiatb.—VICENZA: Luigi Maìolo; Valeri.-i 
yiTtOIUO-CKNEDA: L. Marchetli, farm.— 
B A S S A N O : Luigi Fàbris di Baldassare. — 
LEGNAGO: Valeri.,— MANTOVA: P. Della 
Ctiiara, farm. Reale. — OOERIÌO L. Ciuotti, 
a- Dismutti.; ' — 20-51 ^ 
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TOLOMEI PRor. GIAIIPAOLO 

DIFFIDARSI DELLA CONTRAFAIZIOHE 
Igienica, inlaitibile, preacrvaUva, la sola che 

gun.risco sonza aggiungervi nulla.—Si trova nello 
rlncipali larmaclo del globo, ed a Parigi presso ' : .; , i, r n U w t U l / fl r t n f i L C . ^ pnncipau iarmacio aei giooo. ea a rar 

"esposti amililicaUlOUte ai suoi SCOlan hnvoatorQ, boulevard de Magentâ  158. 
^ 3.a edia. a nuovo ordine ridòtta Affenli p̂ r̂ T Malia A, MANZONP 

- Si » i i r S f f ' ^ ' ^ ' ' ^ ' ' '^^^^ ^'^-e.ù<U (aurica. 

rfgolf a'ocoa..lone- r u '̂ t̂f, presi, mfosi x dem oggat. ben-ssm.oai 
2 885 

'"^m^T^Mìsm ANNO.;,VII 

più l'approvazione dei suoi ì t i a t f e Jettori: 
Nel|corso dell'anno J87''' 

tanti 
po' 
me 

'QVQ 
^ . 

Ogni numero della /.j6tT(a, contiene: 
UaMlCjKhiti: P o l i t i c a ragionata sui 
. Pr/."f:*: »'i avvenimenti che sì svolgono 

ali estero. *• , 
A r t l r e l o d i t o n d o , sullo più Ìn)por-
, tanti questioni poliliche ed animiùi tra-

tive del giorno sulle questioni militari 
e njarjhme, e sui Calti e.sienziali italiani 
e stranieri. • - • > - • - > - • . , . 

C o r r l s p o i K l o n z c delle principali città 
Italiane: Firenze, Milano, Genova, Pà-

' lèrnio, NapoU e Venezia. " i 
Cfo i iRca C i t t a d i n a redalia con cura 

speciale da due collaboratori, tfadusiva-' 
mente incaricati di i^accogiiere le notizie 
del giorno, accordando la preferenza a 

..gueile che possono averoiun interesse 
generale. 

S |» lRoln t i i r é italiane ed estere, che 
coinprentìono.t non: solo le notizie più 
sahenl] del giorno, ma ezjand/o iJ rac-
conio dei fatti che possono maggior­
mente soddisfarò la curiosili^-ò rlcìua-

. nutre I mleresse del pubblico. 
lV««>*«fJ tt^^^iitlsslmiq.. Qqpsin ru-

brica e destinala piji .-ppcialmonte a 
raccogliere le iufornHizionì particolari. 

, della_ Lt6tìra Comprende ezìlmdio lo 
notrzie C maggior momento, estratte 
con particolare diligenza e cori oppor­
tuna, brevità dai giornali ilrillanT'etl 

...esteri che giungono in Roma con la 
posta del mattino. 

n i v l n t » ( Ie l la Bor.«a « l i 'ot lzlo 
F l i n u i z I n H c e C o m » i e r « l a l i . 

**i*P:»^"*< t e l c g r n l l c l dell' Agenzia 
Mefam e dispacci particolari della Li-
berla. 

« d » ; scritto 

Oltre q̂ ueste rubriche normali e quotidiane. 
La Liberia pubblica regoUtmieilte' 

Un'accurata Hamncgtta «c t< l i l i ana t e 
d e l Mci-c-ntl; coi pr^zzq dolo jnerci. 
de le derrate e del bestiame, venduti 
nei corso della settimana nelle nrineì-
pah piazze d'Italia. i 

Ras sc | ! ; ne scieqtitiche. arlisìJcbe," lette-
rane e drammatiche., .... 

- \ 

f M 

UQ; C o r r i e r e ilellit JL «^ -vi.t^v 
, faniigiiarnientQ da una gentile signora; 

è dedicalo dlle gentili lettrici del Gìorr 
' V ^ " ^ l * • ' • • 1 - O 7 • f-

H t)iile. ' ^ 
CroMàAeÌMeita <ICIIA P r o v l t i r l a 

nella quale sono coinpondiatu le nuliiie 
1 dellf*, cittìi ;scconda^eedi"PitiCOli^^aN-
JMoill ibrc d i J l ' r l v n t l , con i'in*-

dìcnzionc dei principali concorsi d' ap^ 
palti^ deHo estrazioni e dei prestili a 

'prèmi, n via dicenao. 
Vom l^opn l i . La Liberia fu ìl primo 

• giornale ti'(taira che apri regotarhiente 
: le sue colonne ai suoi a.*̂ socnitì e/let­

tori per esporvi 0 le lofò lagnanze ;=p 
.quelle proposte che, stimavano uliii alla 

cusa pubbfìc:i, Uu '̂sta rubrica^ ha pon-
tribuito ellicai^emenie Ad aumentare 1̂  

I simpatia pel giurtutle; giacciitj lu dimo-
i. slrato, per essa, che UhiOtrtà mdipon^ 

de^tq^utì ogni chiesuola e superiore ai 
piccoli inh reĵ si di partito^ cercava so-
pruttutlo di fi|vorìre ogni causa giusta 
e dì'J)roniiiovijro idilli riforme. 

Appciiittlcff* SUtiiiitu^is J, romanzi 
pubblicai» nelle appendicf aelìa LibertA 

juiianno principalninile contribuito alla 
dillusiono del gioruaio, iNeli anno-pros­
simo daremo quattro romanzi originali 
italiani, e riuatlro romanzi slnmieri. 
scegliendoli fra.vouelJi dl̂ m-*^gi0'̂  grido 
ch^ 'farannol|tìibb!icativin ^Francia, in 
Geî mania ed m lugliilterra. 

ì^ccoffidA KdIsrJone. Durante le Ses­
sioni del Parlamento, la Libertà pubblica 

. li^tli ì giorni, menomi fosti vi, due hdi-
-zioni; la prima esce imrtiancabilmrnto 

A ore'2 pomeridiane .̂ ^̂ ^ 
' la socon^^x esco '* 

1 A;opQ 8> pomeridiane 
ideila seconda edizione, oUrc un eslesu ^4 

accurato rcsoi^onlo delle seduhi della i. L-
méra e-der Senato, ai conlengonn 1̂  
ultime notizie poliljclie e parlamem ifi 
dèlia giornata; e un spnto delle j>ìù 
inipoHanti hdiine csloré che giuh^DUO 
con la posta diilà aera, ^ 

'ài-I . V ' i' "• ' '' 

^ _ ^Nella seconda m.̂ tà di dicembre^ominsia nella' 
Ltùertà un nuovo ed interessantissimo Romanzo 
originale italiano del rinomato.Ludovico DE ROSA;, 

L'Erede M sietior AccFbi 

Romanzo. 
[ 1 

i-

t^l^^:ÈméM m^m^ '^^m^ s^.Èt ̂  ^ prezzo d'abbonamento Kintatti ir seguente- ^^ 
Un anno Lire »A — Sei mesi Lire 1« Tre mesi Lire e . 

P n . t ^ f f^^^*^^^j)-^«>^^?o HiigUoTia òi^quellp d i j n ^ i a r e ^ w V^K^ìa 
,i;pstale : AU Amministrazione, del Giornale La Liberia. R a}§ La Liberia, Boxna. 874-6^ 

^ > SECONDO ^"''''^ 

IL D f * Ì W T t ROMANO 
\ L 

Premiata 
per (FRANCESCO SCHUPFER 

PadÒTa; Tipoj!;rafìà Sacchetto,-1875 -

. P. Sacchetto 
SELMI Pro^ A. 

PARTE FILOSOFICA 

Agenti pi 
il della Sala N. 10, Milano. 

è C, Via 
3-S43 4 

Pa'dovy, fS75. Pri^m. tip. Saccbetic 
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